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RISCHI  ONLINE E 
RESPONSABILITA’ DEI 
GENITORI



Ricerca  condotta  su un campione

di 2.006 casi di giovani under 30. 

Osservatorio

2026



47% 53%
NO Sì

hai mai subito violenza?

Ricerca condotta su un campione di 2.006 casi di giovani under 30 
osservatorio 2026

ALl’AUMENTARE DELL’ETà CRESCONO GLI EPISODI DI VIOLENZA SUBITI

86%
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%

%
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86%

UMILIAZIONE/EMARGINAZIONE

SCHERZI PESANTI

GESTI VOLGARI

MOLESTIE SESSUALI

MESSAGGI SUI SOCIAL

PEDINAMENTI, SPIARE
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QUALE EPISODIO DI VIOLENZA HAI SUBITO?

45,5%

40 %

27,23 %

25,45 %

23,47 %

22,82 %
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CHE EFFETTO HA AVUTO SU DI TE?

86%

ANSIA 
SOCIALE

ISOLAMENTO

DEPRESSION
E

PERDITA DI AUTOSTIMA

DISTURBI ALIMENTARI

DIFFICOLTÀ DI CONCENTRAZIONE

AUTOLESIONISMO

NESSUN EFFETTO

ASSENTEISM
O



SE FOSSI VITTIMA DI ATTI DI BULLISMO O CYBERBULLISMO, O UN’ALTRA 
FORMA DI VIOLENZA ONLINE CON CHI NE PARLERESTI?

Survey conducted on a sample of 2,741 young people under 26
oSServatorIO 2026
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DOVE RITIENI PIÙ PROBABILE SI VERIFICHINO EPISODI DI VIOLENZA?

86%

PER STRADA

A SCUOLA

IN LUOGHI DI DIVERTIMENTO
RITROVO

SUL WEB

IN AMORE, CON IL/LA PARTNER

SUI MEZZI PUBBLICI

A CASA IN FAMIGLIA



86%

86%
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TI È MAI CAPITATO DI ESSERE CONTATTATO ONLINE DA UN ACCOUNT 
CHE NON CONOSCEVI? SE SÌ, QUALE TRA LE SEGUENTI EMOZIONI 
DESCRIVE MEGLIO LA TUA REAZIONE?

INDIFFERENZA/NEUTRALITÀ

INCERTEZZA

FASTIDIO/RIGETTO

CURIOSITÀ

PAURA

GRATIFICAZIONE

NO, NON MI È MAI CAPITATO

Soprattutto 

tra le 

ragazzele ragazze soprattutto

le ragazze soprattutto

i ragazzi soprattutto

le ragazze soprattutto

%

%

%

%

%

%

%
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SECONDO TE, QUAL È IL RISCHIO MAGGIORE CHE UN RAGAZZO O UNA 
RAGAZZA CORRE ONLINE?

42%

48%

Cyberbullismo

molestie

revenge 
porn59%

stalkin
g35%

solitudin
e10%sentirsi 

emarginati

7%

aLIENAZIONE DALLA VITA 
REALE33%

fURTO 
D’IDENTITà

31%
0,2%

NON SI CORRONO RISCHI

altro

2%



COME TI SENTI RIGUARDO ALL'IDEA CHE IL/LA TUO/A RAGAZZO/A 
ACCEDA AL TUO TELEFONO PER CONTROLLARE QUELLO CHE FAI?

La considero una forma 
di controllo inaccettabile 

non mi crea 
problemi

Lo apprezzo come forma 
di rispetto

soprattutto 

per le ragazze

TI È MAI CAPITATO DI CONDIVIDERE CON QUALCUNO LA PASSWORD DEL 
TUO TELEFONO E/O DEI TUOI SOCIAL? 

N

O

SI 31,4%68,6%
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86%
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TI È MAI CAPITATO DI USARE UN BOT O UN’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
PER AFFRONTARE UNA DI QUESTE SITUAZIONI?

UN PROBLEMA SENTIMENTALE

UN PROBLEMA DI SALUTE

NO, NON MI È MAI 
CAPITATO

PER SUPPORTO PSICOLOGICO

UN LITIGIO CON 
AMICI

UN CONFLITTO CON GENITORI, 
INSEGNANTI O EDUCATORI

%

%

%

%

%

%



Cosa occorre sapere per aiutare i figli?

Cos’è il cyberbull ismo

Come si può prevenire  

Cosa si rischia



DIFFAMAZIONE AGGRAVATA

(ART.595/3 c.p.)

REVENGE PORN

(Art. 612 ter c.p.)

VIOLENZA PRIVATA

(art.610 c.p.)

TRATTAMENTO ILLECITO DEIDATI PERSONALI  

(ART. 167 vecchio TU PRIVACY)

ESTORSIONE SESSUALE

(art.  629 c.p.)

SOSTITUZIONE DI PERSONA  

(ART. 494 c.p.)

ACCESSO ABUSIVO A UN SISTEMAINFORMATICO

(art. 615 ter c.p.)

MOLESTIE (660 c.p.) STALKING (612 bis c.p.)

IL CAPO DI IMPUTAZIONE



Cyberbullismo: la definizione

(Art. 1 L. 71/2017)



«Qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto,

ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione,

acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati

personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica,

nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche

uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo

intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un

gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco
dannoso, o la loro messa in ridicolo»



CASO 1

LABORATORIO PRATICO

Tizio ha 15 anni ed è fidanzato con Caia, sua 
coetanea e compagna di classe.

Una sera Tizio invia a Caia due fotografie intime e le 
chiede di fare altrettanto.

Caia rifiuta, ma alla terza richiesta, qualificata come 
«prova d’amore», accetta.

Il giorno dopo la fotografia intima di Caia viene 
condivisa da Tizio nella chat del calcetto. Un ragazzo 
avvisa Caia dell’accaduto.

CONSEGUENZE 



CASO 2

LABORATORIO PRATICO

Tizio ha 14 anni e frequenta il primo anno di un 
Istituto Tecnico.

Da circa 3 mesi viene vessato dai compagni con 
insulti, risatine, video e chat offensivi. 

Un giorno durante la ricreazione viene prima spinto 
nel bagno e poi picchiato. Tizio riporta ematomi al 
volto e sul corpo. 

Tornato in classe, si copre i lividi col braccio. 
La madre di Tizio chiede spiegazioni agli insegnanti 
che sostengono di non essersi accorti di niente. 

IL PROCESSO 



Tribunale di Reggio Calabria

Sentenza 20 novembre 2020 n. 1087

«Il bullismo è un dolore dell’animo: risarcimento di 45 mila euro da parte del Miur ai 

genitori del ragazzo»



Le sfide e i giochi on line

Le responsabilità

Come e  quando iniziare a parlarne in famiglia 



RECLAMO AL GARANTEPER

LA PROTEZIONE DEI DATIPERSONALI

ISTANZA AL SOCIALNETWORK

AMMONIMENTO DELQUESTORE

LE FORME DI TUTELA

CONTRO IL CYBERBULLISMO

(Prima del processo penale)



LA RESPONSABILITA’ DEI 
GENITORI

●.
●Rispondono i genitori ex art. 2048 cc per la condotta dei figli che durante una gita scolastica 
legano, imbavagliano e costringono un compagno di classe a bestemmiare, filmando e 
diffondendo tale condotta. 

●L’inadeguatezza dell’educazione impartita al minore, in assenza di prova contraria, si evince 
dalle modalità del fatto, essendo emerso in modo chiaro un grado di maturità ed educazione 
carente, conseguente al mancato adempimento dei doveri incombenti sui genitori ai sensi 
dell’art 147 c.c. La condotta di chi divulga il video è equiparata a chi è presente e non si 
dissocia evitando la diffusione del filmato.

●(Tribunale di Alessandria, sentenza n. 439 del 16/05/2016)

I genitori rispondono 
per culpa in educando 
(art. 2048 c.c. e 147 
c.c)



LE FOTO DEI MINORI SUI SOCIAL NETWORK  



TRIBUNALE DI PARMA SENTENZA 698 del 5 agosto 2020

I SISTEMI DI PARENTAL 

CONTROL

Le modalità di controllo dei figli 
vanno incrementate se necessario 



CONTENUTI INAPPROPRIATI

Ci sono “luoghi pericolosi” in 
Internet come ci sono luoghi 
pericolosi in una città . 
Proteggete I vostri bambini 
con :

1) Parental control applicative
2)    Motori di ricerca a portata di 

bambino
3) Segnalibri per SITI preferiti

Insegnate ai vostri figli che 
cosa fare se vedono 
accidentalmente contenuti 
inquietanti 



REGOLE BASE

1) Mantenere il PC in una zona Comune 
della casa
2) Dare dei limiti di Tempo all’utilizzo del 
PC
3) Conoscere I siti visitati dai propri Figli
4) Conoscere gli amici Online dei propri 
figli
5) Conoscere le Password dei propri figli 
6) Aggiornare I software antivirus



RACCOMANDAZIONI

1) No schermi almeno un’ora prima di 
dormire

2) Niente dispositivi nella camera da letto

3) Zero schermi durante i pasti

4) Non superare ¾ ore di uso ricreativo dei 
devices 

Ricorda che: i nostri figli ci osservano.

L’importanza di essere un buon esempio



I PRINCIPALI SOFTWARE DI 

PARENTAL CONTROL

1) Google Family Link
2) Qustodio
3) Norton Family / Kaspersky Safe Kids
4) Bark



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Avv. Marisa Marraffino

marisa@studiolegalemarraffino.com
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